
L a  S o l l e n t e

gior lavoro. I  loro congedi sono da se tte  
a v en ti g iorni a ll'anno  a seconda del­
l’anzian ità . Ora poi, dopo tan to  strom ­
bazzare f a  oonoesso u n  giorno di r i ­
poso ogni quindici. I l  loro beneficio 
è quello di pagare sui loro m agri sa­
lari il 7,50 “|„ d i ricchezza m obile e 
il 5,50 °[0 per la  cassa pensioni.

T an to  per d im ostrare  che se il b i­
lancio delle ferrovie non è fiondo, 
questo  non dipende dai salarii dati 
al personale, espongo delle cifre.

Ap/ilicali assun ti a L . 4 al giorno a r ­
rivano  a L. 7,90 in  23 ann i di ser­
vizio.

Applicali assun ti a L. 3,2S al giorno a r­
rivano  a L. 5,25 in 25 anui. 

Scrivani assunti a L. 2,56 al giorno a r­
rivano a L. 4,7S in 19 anui. 

Manovali assunti a L. 2,35 al giorno a r ­
rivano a L. 2,99 in 30 anni. 

Cantonieri assunti a L  2,36 al giorno a r­
rivano a L . 2,7S in 27 anni. 

Guardiani assunti a L. 2,35 al giorno ar­
rivano a L. 2,7S in 27 anni. 

Capi-squadra cantonieri assunti a L  2,28 
al giorno arrivano a L. 3 ,64 in28  

anni.
Operai 1* classa nssnuti a L  2,97al giorno 

arri vano a L. 4,9Sin 21 anni.
Operai2‘ classe assunti a L.2,87 al giorno 

arrivauo  a L .4 ,20 in  21 anni. 
Fuochisti assunti a L . 2,50 al g io rno  ar­

rivano a L. 4,25 in  23 anni. 
Macchinisti assunti a  L . 4  al giorno a r­

rivano a L . 6,96 in  18 auni.
Capi treno assunti a L. 2,95 al giorno 

arrivano  a L  5 ,46in  25 anui. 
Frenatori assun ti a L .2 ,5S  al g io rno  ar­

rivano a  L . 3,28 in  23 anni.
Guarda staz. a ssun ti a L . 2,34 h1 giorno 

arrivano  a L . 3,99 in 30 anni. 
Deviatori a ssun ti a L . 2,39 al giorno ar­

rivano  a L . 3,42 in  18 anni.

T3om’e vedesi dalle cifre, le pretese 
•dei fe rro 'Y' eri ohe intendono di avere 
- sem plicenn.'1110 il necessario per vi- 
-vere, e condì ’■boni di lavoro propor­
z io n a te  a  quelli'5 di ogni a ltra  classe 
• di .lavoratori, son 0 ben lung i dall’es­
sere sm odate, e reoA  non poca m era- 

■ v ig lia  il vedere una  paVte della  stam pa 
ohe si afferm a dem oorat.’oa fare causa 
'com une con i p iù  re az io n a ri opposi­
to r i .  In ta n to  lo sciopero é sem plice­
m en te  sospeso, e 1’ un ica  arm a colla 
■quale i fe rro v ie ri possono tu te la re  i 
p roprii d ir it t i  sarà  certo  ad opera ta  
quando questi siano m anom essi in ­
vece d i essere riconosciuti.

R ingraziando  dell’ osp ita lità

un ferroviere

Una riunione dei Siriaci del Collegio di Aci[ui
per l’impianto della rete telefonica

Dom euica, 19 aprile, convocati dal- 
l ’ou. M urialdi e presieduti dal cav. 
G arbarino , sindaco di Acqui, si sono 
r iu n iti nella sala consigliare i sindaoi 
dei seguenti com uni: B istagno, Ca­
ste lle tto  d’E rro , M outabone, Ponti, 
llooobetta  Palafea, Sessame, Bubbio, 
Cassinasoo, Cessole, Loazzolo, M ona­
stero Bnr., Testine, Molare, Cassinelle, 
C rem olino, G roguardo, Morbello, Roo- 
caverano, M ombaldone, Olmo Gentile, 
San Giorgio Searam pi, Spiguo, Mal- 
vioino, M erana, M ontecbiaro, Serole, 
P are to , per d iscu tere  lo schem a di 
convenzione ohe ad opera dell’on. M u­
ria ld i e ra  sta to  p reparato  dalla  d itta  
In g . T. B orm ida e C. di M ilano, con­
cessionaria  de ll’im pianto  ed eseroizio

Dell’
Non

della  re te  telefonica della p rov incia  
di A lessandria.

Dopo una  d iligente e an im ata  d i­
scussione, venne ad unan im ità  votato 
n n  ordine del giorno con cui, ap p ro ­
vando lo schema di convenzione p ro ­
posto, i sindaoi s’im pegnano di so t­
toporlo all’approvazione dei risp e ttiv i 
Consigli com unali per addivenire 
posoia alla  stipulazione.

Si è qu ind i dato m andato a ll’on. 
M urialdi di sistem are le piccole d i ­
vergenze anoora esistenti « di p ro ­
muovere dal M inistero Panificazione 
iu una sola rete urbana di Acqui, 
delle varie re ti ohe si andranno  ora 
a oostrurre, e l’im pianto degli uffici 
telefonici lungo ed in prossim ità delle  
linee esistenti.

S  3P  O  3r l  T

“ Acqui Club „

Foo t-B all

T match« del Campionato
19 aprile 1914

Acqui Club balle Novi F . D. C. con 2 a 0

Ci sem brerebbe di fa re  cosa su­
perflua  se c’indugiassim o a desorivere 
il u m atch a di dom enica, che una fitta  
a la  di pnbblic i a tten to  ed en tu s iasta  ha 
segnito  sorupolosam ente, applaudendo 
le belle fasi vivaci in  cui i nostri 
giallo-azzurri bauno  saputo b r illa n ­
tem en te  em ergere.

E ’ d iv en ta ta  orm ai consuetudine 
dei bravi acquési di assistere ai 
u m atches a dom enicali; tan to  è bello 
ed avvincente questo giuoco del oaloio 
che ovunque piace e trion fa .

Non oi rim ane pe rtan to  a fare 
altro  ohe ferm are nei o a ratte ri tipo ­
grafici 1’ applauso p iù  sinoero pe r la 
balda g ioventù  acquese ohe v estita  
delle bene am ate casacohe giallo-az­
zurre ,, ogni domeuica scende a  ra p ­
presentare, con fede e con ardore, 
nella  com pagine aperta  dello sport, 
la forza nostra  m onferriua.

Dom enica questi nostri b rav i gio­
v an i hanno ne ttam en te  e costante­
m ente dom inato contro i granata- 
bianchi del Novi F. B. C. squadra  p iù  
ohe pesante, troppo im pettuosa, ohe 
è s ta ta  rego larm ente  b a ttu ta .

Dei giallo-azzurri, tu tt i  bene, speoie 
il centro sostegno, l ’a la  destra, i te r­
zini ed il portiere.

-*f-
Domenica 26 aprile 1911, ore 15

M atch di C am pionato
Acqui Club contro l lu b a tlin o ,d i Genova

Scende fra  noi dom enica la squadra  
che li 15 marzo ci ha  v in ti sul campo 
del Genoa con 1 a 0, dopo un a m atch  n 
sconclusionato e s legato , in  cui i 
nostri giuooatori piegarono in  difesa- 
stanchi per... le conseguenze del ve­
glione di metà quaresima.

Ora essi anelano a p rendersi u n a  
buona riv incita , e siamo certi che 
tu tto  faranno  per uscire b r i lla n te ­
m ente v itto riosi dal nuovo  u m atoh. n

R ingraziam enti — I l  Consiglio D i­
re ttiv o  del C om itato Acquese della 
Dante porge i p iù  v iv i rin g raz iam en ti 
ai gentilissim i coniugi D avide e E n- 
rich e tta  O ttoleuglii pe r la generosa 
offerta di lire cento alla  Società Dante 
Aligli,eri.

f*A  TOCOttl sTOGttE
T R I B U N A L E  P E N A L E  D ’ A C Q U I

Udienza 17 Aprile

Peculato  — Corazzo Rosa, tito lare  
dell’ufficio postale di O rsara Bormida, 
iu un m om ento di im barazzi finanzia­
rli, ebbe a d is tra rre  da nna  le tte ra  as­
sicurata d ire tta  a certo R agazzo Carlo 
la somma di L. 50 in essa con tenuta.

I l  R agazzo che il figlio aveva a v ­
vertito  dell’invio della somma, reolamò 
al Sindaoo e questi ne inform ò i R .R . 
C arabin ieri. L a  Carozzo confessò il 
fallo e re s titu ì la  som m a, m a la de- 
nunoia proseguì necessariam ente il 
suo corso, e a ltre  im putazioni di questo 
genere  vennero  elevate contro la Ca­
rozzo pe r raccom andate e assicurate 
d ire tte  a  certi R agazzo Carlo e G iu ­
seppe ..V enne  quindi r in v ia ta  a g iu ­
dizio del T ribunale  per rispondere 
del de litto  di peculato previsto  dal- 
l ’a rt. 168 del Codice penale coll’ag ­
g rav an te  della continuazione.

A ll’udienza la Carozzo negò ogni 
a ltra  appropriazione a ll’ in fuori di 
quella  delle 50 lire : e cosi ritenne  
il T ribunale  ohe, lim itando la respon­
sab ilità  della Carozzo a ll’unico fa tto  
de lla  so ttrazione predetta , in  v ista  
de ll’avvenuta  restituzione, applicava 
la  più ben igna  disposizione del ca­
poverso dell’a rt. 168 e, in  concorso 
delle circostanze a tten u an ti, la con­
dannava a lla  pena corporale per dieci 
mesi e peouuiaria in  L . 250, appli­
cando per de tte  pene il perdono di 
a ll’art. 423 del Codioe ritua le .

D ifensore : Avv. B raggio.

Udienza 2 0  Aprile

Due sacerdoti in giudizio — Lunedi
si svolse il processo a earioo di Don 
Gotta Giuseppe, im putato  di violenza 
privata, art. 164, diffamazione e in ­
giuria , art. 393 e 395 codice penale, 
fa tto  avvenuto in Cassinelle, ai danni 
di Don Pesce Lorenzo.

Con G otta  si era opposto oon p a ­
role m inacciose a che Don Pesce 
togliesse dalla  cassetta del le elemosine, 
nella  chiesa di S. D efendente, il de­
naro  contenutovi, dicendo di avervi 
d ir itto ; inoltre  aveva n a rra to  il fa tto , 
parlando d a ll’altare della chiesa ai 
fedeli iv i convenuti.

N ell’udienza an tim erid iana  p a rla ­
rono la  parte  civile e il P . M., chie­
dendo la  condanna. Ma prim a ohe si 
riap risse  l ’udienza pom eridiana, Don 
Pesce dichiarò di recedere dalla  q u e ­
re la  sporta, con ohe il Don G otta  pa­
gasse a tito lo  di dann i L . 200, oltre 
alle spese g iudiziali. Avendo il Don 
G otta  accettato , vi fu  remissione di 
querela.

Il processo però oontinnò, poiché 
uno dei reati e ra  d ’azione pubblioa 
(art. 154 C. P .)

I l  T ribunale  infine condannò il 
Don G otta  a 25 g iorni di reclusione 
e 80 lire  di m u lta  ool beneficio della 
condiz ionale , ritenendo provata  la 
vio lenza privata.

P a r te  c iv ile : Avv. Bisio.
D ifensore : Avv. D ’A udrea.

X
Lesioni gravi — L a sera del 2 di- 

oembre u. s. a Casteinuovo Belbo, in 
u n ’osteria, si acoese u n a  d ispu ta  tra  
due giovanotti, Soave Giuseppe e 
D elponte Domenico, per una questione 
di giuoco. D alle parole passarono ai 
f a tt i :  divisi, si riattaccarono, ed il 
Delponte ebbe a  ricevere un  caloio.

Esasperato si avventò contro l ’avver­
sario e lo oolpì di ooltello alla  re ­
gione addom inale cagionandogli una 
fe rita  con fuoruscita  degli in testin i 
pe r la quale, trasp o rta to  a ll’ospedale 
di A lessandria, fu d ich iara to  in  pe ri­
colo di v ita .

N ’ebbe per o ltre  v en ti g iorni di 
m alattìa , e, fo rtu n atam en te  guarito , 
tran s ig e tte  poi per la  rifusione dei 
danni oon il  D elponte chp, colpito 
da m andato  d i ca ttu ra , costitu itosi 
spontaneam ente all’ a u to r i tà , venne 
ammesso a lib e rtà  provvisoria.

Al d ibattim en to  i fa tti  risu ltarono 
oome sopra si è detto . E  il T ribunale, 
in  oonoorso della  m inore e tà  e ool 
beneficio della provocazione, condan­
nava  il D elponte alla pena corpo­
ra le  per mesi qua ttro , applicando per 
de tta  pena la legge del perdono.

D ifen so re : Avv. Braggio.

Cronaca

I l  Consiglio Comunale è convocato 
p e r  Sabato 25 corrente alle ore 17.

T ra  i vari oggetti isc ritti a ll'o r­
dine del giorno sono le m odificazioni 
al Regolamento Generale Organico ed 
ai Regolamenti speciali pel personale 
dipendente dal Comune.

L’Avv. Cav. Bqj, P rocurato re  del 
R e presso il nostro T ribunale, tra ­
sferito, nome già annunciam m o, a 
Cagliari, d ietro  sna dom anda, h a  d i­
re tto  alle au to rità  del Circondario ai 
m em bri del foro nna  le tte ra  colla qnale 
prende comm iato e rioorda oon no ­
b ili parole la  cooperazione di tu tt i  
a van taggio  della giustizia.

Medaglia al valore — R em otti A- 
lessandro da M ombaruzzo, che g ià 
fu nella nostra  città, quale ragioniere 
presso il 23° R egg. A rtig lie ria  e co­
m andante del battag lione  V olontari 
Ciolisti, destinato  all’inizio  della g u e r­
ra  a B engasi dove si m eritò  g li en - 
comii dei suoi superiori per la grande 
a ttiv ità  e perspicacia d im ostra ta  non 
ostante  la sna  g iovane e tà  nel d i­
sim pegno delle delicate ed im portan ti 
sue m ansioni, si guadagnò re ce n te ­
m ente, oome risu lta  da ll’ultim o bo l­
lettino, la m edaglia di bronzo al v a ­
lore m ilitare, per essersi d istin to  iu 
uno degli u ltim i com battim enti: ono­
rificenza questa che, lu singhiera  per 
ogni m ilitare acquista nei di lu i r i ­
guardi una  grandissim a im portanza 
non facendo egli pa rte  dell’arm a com ­
batten te .

IJn ufficiale decorato —  D al b o lle t­
tino  m ilitare  con vivissim o p ia­
cere rileviam o che venne deoorato 
eolia m edaglia d’argento il signor 
M ignone Francesco da F o n tan ile  te­
nen te  d’artig lieria  a Bengasi.

L a m eritata  d istinzione ha p ro ­
dotto  la  p iù  viva oompiaoenza tra  
gli amioi e couoittadini del valoroso 
ufficiale, e noi inviam o ad esso le più 
vive oongratulazioni.

B anchetto  della D ante — Alle sera, 
ore 19, del 26 corr. a  solennizzare 
l’inaugurazione del vessillo soffiale, 
il Com itato della u D ante  n si r iu ­
n irà  a  geniale banchetto  al Caffè L i­
gure.

L a quota  sarà di L . 6.
Chi in tende aderirv i ne avverte il 

Segretario  o il Cassiere prim a del 
26 corrente.

AMARO GAMONDI, ognun lo dice, 
ti privar se viver vuoi felice.

j \  iv
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TOSSI
G uarigione pronta!

ESTRATTO DI CA
I n  tu t t e  le  bii

V E R I
ai ottongono In 1

B R O N C H IA L E o  ]
RO B!
B R O N C H ITE I 
cu ra  rogolaro poljj

: o r o

LIQUORI
(di

• SolveB a ls a m ic o  .
Talo Liquore 
au ra , a  ba ie  • a sso la ti 
a iaunto  egualVnomaj 
m erita ta  u o to ris ti, p 
2 5  a n n i  compio mira 

K preparato dalla! 
m ic o - l 'a rm a c e u tlc a ;

C A R L O  A R N À
Viale Abnm

che spedisce gratis  a 
certificati o opuscolo i 
dici Specialisti d&nno 
suiti por corrispondeu 
si trova  presso tutto
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